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Restano le ferite ambientali 
PETTORANO Dopo il sequestro del cantiere, le proposte dei Verdi 
PETTORANO All'indomani del sequestro del cantiere e dell'inchiesta aperta dalla 
magistratura dopo l'intervento del Corpo Forestale dello Stato, Pettorano sul Gizio, e non 
solo, si domanda cosa ne sarà dell'appalto per la realizzazione della pista ciclabile. A 
prescindere dalle responsabilità penali che per il momento vedono indagati il direttore dei 
lavori e progettista Michele Giuliani e il responsabile della ditta appaltatrice, Vittorino Gentile, 
c'è infatti da capire come e quando lo scempio perpetrato all'interno della Riserva naturale di 
Monte Genzana-Alto Gizio potrà essere riparato. I sigilli della Forestale sono serviti per 
fermare le ruspe, ma sul sito protetto restano le ferite inferte all'ambiente: dai tubi 
«provvisori» che hanno incanalato le acque del fiume, ai costoni di roccia sventrati, dagli 
alberi recisi, al letto del Gizio compromesso. Il capogruppo dei Verdi alla Regione, Walter 
Caporale, unitamente al plauso rivolto alla Forestale per l'operazione di polizia giudiziaria, 
lancia così anche una proposta: «E' necessario redigere una variante al progetto - commenta 
il Verde - che comprenda i seguenti aspetti: restringimento ad una sola corsia della pista per 
tutti e sette i chilometri con adeguato ripristino ambientale dei tratti in cui la larghezza eccede 
di 1,25 metri; posizionamento di adeguati dissuasori per evitare in futuro il transito dei mezzi 
motorizzati; evitare l'uso di asfalto e substrati analoghi; sottoporre la variante al progetto ad 
una rigorosa Valutazione di incidenza ambientale». Prescrizioni che, in parte, erano state già 
fatte notare dagli ambientalisti sia al sindaco che al progettista, prescrizioni che non sono 
state ascoltate e che solo l'intervento della Magistratura ora ha posto come priorità. Ma il 
timore che quei sigilli restino a lungo sul cantiere sono più che reali: Pettorano, almeno per il 
momento, dovrà fare a meno di uno dei suoi punti di forza. P.I. 

 


